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COVID 19 
L’Amministrazione Comunale ritiene di comunicare soltanto ciò che è dovuto, per evitare il caos 
delle informazioni (ufficiali, giornalistiche, televisive e social) già esasperato e, a volte, anche 
fuorviante. 
Ad oggi i positivi in paese sono in numero di dieci, in graduale ma costante riduzione. 
Le scuole, sino alla prima media, sono ripartite in presenza, con soddisfazione delle famiglie e degli 
stessi ragazzi (che fino a qualche tempo fa invocavano le vacanze!). 
È prevedibile un passaggio del Piemonte dal rosso all’arancione, con qualche ulteriore apertura di 
negozi, e poi al giallo, sicuramente a fine mese. 
Nel nostro paese non si sono verificati fenomeni di assembramenti gravi, possiamo affermare di 
essere stati e di essere rispettosi delle regole. Occorre perseverare ancora un poco. 
Per quanto riguarda il centro vaccinale periferico, abbiamo offerto la disponibilità di locali adeguati 
in palestra oppure nell’ex Cottolengo. L’ASL privilegerà i Comuni sede di distretto sanitario (nel 
nostro caso Magliano alfieri) per raggiungere 5/6 Comuni limitrofi. Ad ogni modo le nostre 
strutture sono a disposizione. 
Quando le strutture e il personale saranno pronti, e soprattutto quando ci saranno i vaccini in 
quantità sufficienti (e questo è il problema italiano, causa carenze ed errori dell’Europa!), 
seguiranno convocazioni personali da parte di ASL. 
 

BILANCIO DEL COMUNE 
Stiamo approvando il Conto consuntivo del 2020 con un avanzo disponibile di euro 145.000 ed un 
avanzo vincolato Covid di euro 155.000. Con il disponibile effettueremo investimenti e 
manutenzioni straordinarie, con scelte che saranno comunicate di volta in volta. 
In conseguenza di questi importi, la situazione di cassa è buona e consente di pagare tutto in tempi 
brevissimi. Tutto ciò ci garantisce anche da eventuali peggioramenti causa Covid (e speriamo di 
NO). 
 

FUOCHI 
L’accensione di residui vegetali, causa siccità, è vietata sino al 15 aprile. I residui di origine non 
agricola vanno conferiti in discarica!  
Il divieto, oltre che per pericolo di incendi, che si verificano frequentemente come potete leggere su 
tutti i mezzi di informazione, è dovuto anche alla necessità di evitare inquinamento. La sommatoria 
di tutti i fuochi causa l’inquinamento generale, a sua volta aggravante delle situazioni sanitarie! 
Nel futuro prossimo ci saranno sempre più divieti proprio per questo motivo. 
A parte le sanzioni, antipatiche ma certe volte necessarie, occorre una profonda convinzione di 
tutela e rispetto di se stessi e degli altri. 
Sotto questo aspetto invito tutti, anche i più superficiali e i pochi irrispettosi, a meditare con 
intelligenza e buon senso. 
 
Dalla Casa Comunale, 7 aprile 2021 
  IL SINDACO 
  Marco Perosino 


